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01. Se il tessuto di un parapendio è divenuto poroso:

a) Risulta compromesso solo il suo aspetto.

b) Risultano un poco degradate solo le sue prestazioni.

c) Risultano degradate le sue prestazioni e compromessa la sua affidabilità.

02. Qual è il criterio generale di precedenza per deltaplani e parapendio in atterraggio?

a) Dare la precedenza a tutti i deltaplani o parapendio più lenti indipendentemente dalla quota cui si

trovano.

b) L’apparecchio più basso ha la precedenza.

c) Dare la precedenza a tutti i piloti più esperti.

03. Come varia la pressione parziale dell’ossigeno a livello polmonare, al variare dell’altitudine?

a) Diminuisce all’aumentare dell’altitudine.

b) Diminuisce all’aumentare dell’altitudine, ma non scende mai sotto valori di guardia.

c) Aumenta all’aumentare dell’altitudine.

04. Come è possibile intervenire per aumentare la velocità di trim del deltaplano?

a) Spostando indietro il punto di aggancio del pilota rispetto alla struttura.

b) Spostando in avanti il punto di aggancio del pilota rispetto alla struttura.

c) Spostando in alto il punto di aggancio del pilota rispetto alla struttura.

05. All'interno di un tubo di flusso a portata costante dove la sezione aumenta:

a) La velocità del fluido diminuisce e la sua pressione statica aumenta.

b) La velocità del fluido diminuisce e la sua pressione statica diminuisce.

c) La velocità del fluido diminuisce e quindi la pressione totale varia.
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06. Due apparecchi per il VDS privi di motore compiono un volo di pendio e rischiano la collisione

frontale. Come si comportano i rispettivi piloti?

a) Quello con il pendio alla propria sinistra prosegue diritto, l’altro vira a sinistra per evitare la collisione.

b) Quello con il pendio alla propria destra prosegue diritto, l’altro vira a destra allontanandosi dal pendio per

evitare la collisione.

c) Entrambi possono proseguire diritto, purché tengano conto di un cambio di quota per evitare la collisione.

07. Dovendo riporre un parapendio si avrà cura di farlo:

a) Solo se la vela è asciutta ed in luogo secco, lontano da fonti di calore ed al riparo dalla luce solare.

b) Solo se la vela è asciutta, in ambiente moderatamente umido e caldo, al riparo dalla luce solare.

c) Anche se è un poco umido, purché in luogo caldo, lasciando il sacco contenitore aperto onde consentire

all’umidità di evaporare.

08. Se, essendo l’unico presente, vi capita di dover soccorrere un traumatizzato, come dovete

comportarvi?

a) Cercate subito un medico nel paese più vicino.

b) Intervenite soccorrendolo voi stessi secondo i traumi subiti, come meglio potete.

c) Non muoverlo assolutamente e non consentire che egli stesso si muova, provvedere immediatamente a

chiamare personale e mezzi di soccorso qualificati e attrezzati (eliambulanza, ambulanza, etc.).

09. Considerate le caratteristiche fisiologiche dell’uomo, è possibile eseguire correttamente un

volo in nube, facendo affidamento sul solo senso dell’equilibrio?

a) No.

b) Sì.

c) Sì, se l’equilibrio è affinato da adeguato addestramento.

10. Qual è la formula della portanza?

a) P = 1/2 ρ V S² Cp

b) P = 1/2 ρ V² S Cp

c) P = 1/2 ρ V S Cp
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11. Quando una catena montuosa è interessata dall’avvezione di una massa d’aria molto umida

che tende a scavalcarla, si determinano particolari fenomeni detti:

a) Stau sopravento con pesanti formazioni nuvolose e conseguenti precipitazioni, Foehn sottovento con

vento a raffiche più caldo e secco.

b) Foehn sopravento con vento a raffiche caldo e secco, Stau sottovento con pesanti formazioni nuvolose e

conseguenti precipitazioni.

c) Stau e Foehn, con uguali conseguenze meteorologiche e climatiche sopravento e sottovento.

12. Ai fini della sicurezza del volo, un pilota che si appresta a volare un’ala certificata in una

classe non basica deve essere conscio che in caso di configurazione inusuale:

a) Necessita il suo intervento tempestivo e qualificato per tornare a condizioni di normalità senza finire in

una grave sequenza di configurazioni inusuali.

b) Può attendersi il ritorno a condizioni di normalità anche se non in 4 secondi.

c) Necessita il suo intervento sui comandi, che deve essere quello istintivo per ogni situazione.

13. Quale norma deve essere rispettata nella manutenzione del paracadute di soccorso?

a) Mai aprirlo perché si potrebbe commettere un errore nel ripiegarlo.

b) Aprirlo alle scadenze previste o se bagnato e ripiegarlo sotto la supervisione di persone competenti.

c) Aprirlo, farlo asciugare in luogo asciutto e ripiegarlo solo se siamo certi che sia bagnato o inumidito.

14. Come intervenire alla presenza di una persona in stato di shock?

a) Lasciarla tranquilla e alleggerirgli l’abbigliamento per evitare che sudi.

b) Somministrargli liquori o caffè per farla riprendere.

c) Coprirla in posizione supina muovendola meno possibile.

15. Aumentando il carico alare a condizione che l'ala non si deformi e volando con una certa

incidenza, si realizzeranno:

a) Velocità e tasso di caduta maggiori.

b) Velocità e tasso di caduta minori.

c) Velocità maggiore e tasso di caduta minore.
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16. Che cosa è l’ipossia?

a) È lo stato in cui l’organismo viene a trovarsi a causa dell’insufficiente pressione sanguigna dovuta alla

quota.

b) È lo stato in cui l’organismo viene a trovarsi a causa dell’insufficiente temperatura corporea dovuta alla

quota.

c) È lo stato in cui l’organismo viene a trovarsi a causa dell’insufficiente pressione dell’ossigeno a livello degli

alveoli polmonari dovuta alla quota.

17. Come s’interviene su una persona svenuta a seguito di trauma?

a) Si prova a rianimarla energicamente scuotendola dopo aver chiamato idonei mezzi di soccorso.

b) Si tiene sotto monitoraggio il battito cardiaco e la frequenza respiratoria, chiamando con urgenza idonei

mezzi di soccorso.

c) Si adagia in posizione supina, le si pratica la respirazione, si chiamano se necessario idonei mezzi di

soccorso.

18. Configurazioni inusuali del parapendio. All’uscita da uno stallo di “B” si constata di avere un

tasso di caduta elevatissimo, una velocità di avanzamento quasi nulla con l’ala perfettamente

gonfia sulla verticale. Che cosa può essere accaduto?

a) Si è finiti in stallo paracadutale per aver probabilmente rilasciato le bretelle “B” troppo lentamente verso

l’alto e/o perché si sta volando un’ala dal tessuto divenuto poroso.

b) Si è finiti in stallo paracadutale per aver rilasciato troppo bruscamente le bretelle “B” all’uscita dalla

manovra; la porosità dell’ala non ha nulla a che vedere con questa situazione.

c) Nulla di significativo, il tasso di caduta elevato è normale all’uscita dallo stallo di “B” e per fortuna l’ala è

gonfia sulla verticale.

19. Con il GPS è possibile volare con tranquillità nelle nubi?

a) Sì, in quanto il GPS indica la direzione in cui mi sto muovendo con esattezza.

b) No, anche perché nella nube la ricezione del segnale inviato dai satelliti GPS può essere disturbata,

rendendo inaffidabile lo strumento.

c) Sì, ma solo se affianchiamo al GPS una bussola di tipo nautico.

20. Durante un volo di cross non sempre è possibile atterrare dove previsto. Il pilota dovrebbe

conoscere perfettamente:

a) La tecnica per atterrare senza inconvenienti in un preciso punto di un pendio o una superficie ridotta.

b) Le tecniche di sopravvivenza in montagna per salvaguardarsi in attesa di recuperi.

c) Le tecniche per effettuare atterraggi con il vento anche forte in coda per poter atterrare comunque anche

su piccole superfici circondate da eventuali ostacoli.
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21. Se in un infortunato si sospetta una frattura, come dobbiamo comportarci?

a) Tentare comunque di ridurre subito la frattura stessa ponendo prima in trazione l’arto o la parte

interessata in attesa di idonei mezzi di soccorso.

b) Immobilizzare il traumatizzato e solo se trattasi di frattura a uno degli arti cercare di steccarlo con una

“doccia” più idonea possibile, provvedendo comunque ad allertare al più presto idonei mezzi di soccorso.

c) Fasciare strettamente la parte del corpo in cui si trova la sospetta frattura in attesa di eventuali idonei

mezzi di soccorso.

22. Quando sussiste in volo il rischio che il pilota soffra di un oscuramento della vista a seguito

di manovre che inducono forti accelerazioni?

a) Quando le accelerazioni indotte sono del tipo positivo (testa-piedi) e superano i 4 “G” per un tempo

superiore a 4 secondi.

b) Quando comunque sono del tipo negativo (piedi-testa).

c) Quando si passa da accelerazioni positive ad accelerazioni negative senza soluzione di continuità in meno

di 4 secondi.

23. Stiamo volando in presenza di vento molto forte. La nostra prua è diretta verso SUD. Sul

display del GPS leggiamo una velocità di 3 km/h, direzione NORD. Cosa succede?

a) Lo strumento è evidentemente rotto.

b) Se sono sicuro di avere la prua diretta verso SUD evidentemente sto volando all'indietro. Il vento è

superiore alla mia velocità all'aria e occorre aumentare la velocità prima possibile.

c) Non è possibile che si verifichi una situazione del genere.

24. Se vogliamo comunque realizzare la massima autonomia chilometrica in deltaplano o

parapendio dovremo:

a) Limitare al massimo le manovre.

b) Volare più possibile in linea retta ed al regime di massima efficienza al suolo.

c) Volare più possibile in linea retta ed al regime di minimo tasso di caduta.

25. Il criterio nello stabilire la suddivisione degli spazi aerei per la pratica del volo è:

a) Solo quello di limitare lo spazio aereo a disposizione degli sportivi che praticano il Volo Libero, in quanto

ritenuta attività secondaria.

b) Quello di separare il traffico costituito dagli apparecchi per il Volo Libero da altri traffici civili e militari per

garantire la sicurezza del volo ed evitare collisioni.

c) Quello di impedire che l’attività di Volo Libero si svolga al di sopra di certe quote in quanto molto in alto gli

apparecchi in uso non danno garanzie di sicurezza.
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26. Qual è il gradiente termico verticale dell’atmosfera standard, ideata dall’uomo come

elemento di riferimento, ma i cui parametri sono difficilmente reperibili in natura?

a) 1°C ogni 100 m di quota.

b) 0.65°C ogni 100 m di quota.

c) 6.5°C ogni 100 m di quota.

27. La portanza, in un profilo convenzionale, è generata prevalentemente:

a) Dalla diminuzione di pressione statica in corrispondenza dell'estradosso.

b) Dalla diminuzione di pressione dinamica in corrispondenza dell'estradosso.

c) Dall'aumento di pressione statica sull'estradosso.

28. Riguardo al paracadute di soccorso è necessario accertare prima di ogni volo che:

a) La maniglia di azionamento sia all’interno della sacca di lancio.

b) Non sia stato aperto anche solo per ispezione, in quanto la ripiegatura non eseguita dal costruttore non

garantisce l’apertura.

c) La fune di vincolo sia saldamente ancorata, la sacca correttamente posizionata, la maniglia di

azionamento sia facilmente raggiungibile ed azionabile.

29. Come intervenire in soccorso di un soggetto che presenti una distorsione al piede?

a) Farlo camminare subito per ripristinargli la circolazione.

b) Immobilizzare la parte lesa con ovatta ed eventuale fascia elastica.

c) Trazionare l’arto infortunato cercando di ricomporre la distorsione.

30. Configurazioni inusuali del parapendio. In che cosa consiste il post-stallo di un parapendio e

che cosa può accadere se si verifica?

a) È la situazione prodotta dal permanere in condizioni di stallo, ma non può avere alcuna conseguenza se si

verifica.

b) È la condizione in cui si trova l’ala dopo una corretta rimessa dallo stallo; le conseguenze dipendono da

come la rimessa si verifica.

c) È la situazione prodotta dal permanere in condizioni di stallo e il conseguente collasso totale dell’ala.
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31. Un'ala certificata offre le seguenti garanzie rispetto a un'ala non certificata:

a) Le reazioni dell'ala certificata sono sempre controllabili e non pericolose, quelle dell'ala non certificata

sono pericolose.

b) Le reazioni dell'ala non certificata non sono note, quelle dell'ala certificata sono note (relativamente alle

manovre di omologazione).

c) Un'ala certificata è adatta al pilota medio, le ali non certificate sono riservate ai competitori.

32. Le fasi in cui è possibile pensare di suddividere il decollo in parapendio sono:

a) Gonfiaggio, rincorsa, involo e successiva presa di velocità.

b) Gonfiaggio, sollevamento e controllo con i freni dell’ala sulla verticale, verifica a vista della stessa,

rincorsa ed involo con presa di velocità e mantenimento della traiettoria prevista.

c) Gonfiaggio e sollevamento, controllo con i freni dell’ala, rincorsa ed involo, mantenimento della traiettoria

prevista.

33. Le accelerazioni positive (testa-piedi) corrispondono a un aumento dei “G” o meglio a un

aumento fittizio dell’accelerazione di gravità. Quando si possono manifestare in volo?

a) Durante virate corrette.

b) Durante il volo su traiettoria rettilinea con forte pendenza.

c) Durante brusche manovre di picchiata.

34. Le accelerazioni negative (piedi-testa) corrispondono a una diminuzione dei “G” o meglio a

una diminuzione fittizia della accelerazione di gravità. Quando si possono manifestare in volo?

a) Durante una brusca richiamata.

b) Durante brusche manovre di picchiata.

c) Durante il volo su traiettoria rettilinea con forte pendenza.

35. Se il gradiente termico verticale di una massa d’aria asciutta (cioè non satura) è inferiore ad

1°C ogni 100 m si dice che essa è:

a) Stabile.

b) Instabile.

c) Dotata di equilibrio indifferente.
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36. I moti termo-convettivi dell’aria sono:

a) Moti orizzontali di masse d’aria da zone di alta pressione a zone di bassa.

b) Moti ascensionali di aria che è forzata verso l’alto dalla presenza di rilievi.

c) Moti ascensionali di aria che, più calda di quella circostante, tende a sollevarsi grazie alla spinta di

galleggiamento o di Archimede.

37. Il materiale di cui sono rivestite le superfici di un deltaplano si deteriora particolarmente se

esposto a lungo a:

a) Raggi infrarossi.

b) Raggi ultravioletti.

c) Clima particolarmente secco.

38. Il Certificato Medico ha normalmente validità di

a) 18 mesi.

b) 24 mesi.

c) 36 mesi.

39. Se avete dei dubbi sulle condizioni meteo in rapporto alla vostra attrezzatura e/o esperienza,

pur avendo sentito il parere di un pilota più esperto:

a) è utile superare ogni indugio ed intraprendere il volo per migliorare le proprie capacità.

b) è necessario sentire ancora il parere di almeno un altro pilota esperto prima di intraprendere il volo.

c) è opportuno considerare i propri dubbi come valido e sufficiente motivo per non intraprendere

assolutamente il volo.

40. Quali agenti esterni danneggiano maggiormente il tessuto di un parapendio rendendolo

fragile e gas-permeabile?

a) I raggi ultravioletti e l’umidità.

b) I raggi infrarossi e l’umidità.

c) I raggi infrarossi ed il caldo secco.
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41. Durante una salita effettuata nella troposfera la temperatura dell’aria varia nel modo

seguente:

a) Mediamente aumenta.

b) Rimane mediamente costante.

c) Mediamente diminuisce.

42. Come si deve intervenire soccorrendo un infortunato che presenta solo una ferita?

a) Cercare di aiutarlo a mettersi in piedi.

b) Lasciare la ferita scoperta dopo averla opportunamente tamponata, sino all’arrivo di idoneo soccorso.

c) Tamponare la ferita con ciò che è possibile, cercando di lasciare coperta la ferita sino all’arrivo d’idoneo

soccorso.

43. Individuare la corretta sequenza per effettuare una virata in deltaplano:

a) Presa di velocità, spostamento laterale del corpo rispetto alla barra parallelamente alla chiglia, spinta

sulla barra per coordinare la virata, riposizionamento del corpo in posizione centrata rispetto alla barra.

b) Presa di velocità, spostamento laterale del corpo rispetto alla barra parallelamente alla chiglia,

riposizionamento del corpo in posizione centrata rispetto alla barra.

c) Presa di velocità, spinta asimmetrica per ottenere una rotazione del deltaplano attorno all’asse verticale,

contemporaneo spostamento laterale del corpo rispetto alla barra, riposizionamento del corpo in posizione

centrata rispetto alla barra.

44. Decollo in deltaplano con vento sostenuto. L’utilizzo di un assistente che tocchi il delta

all’inizio della rincorsa è rischioso perché:

a) L’assistente può essere trascinato giù dalla rampa o addirittura essere portato in volo.

b) Non tutti gli assistenti danno adeguate garanzie di comportamento anche se ben istruiti dal pilota.

c) L’assistente, anche se esperto non può avere la sensibilità rispetto al mezzo che invece ha il pilota e

quindi può imprimergli un assetto e una posizione non ottimali.

45. Chi è l’unico responsabile della condotta del deltaplano e del parapendio?

a) Il pilota.

b) Il pilota, ma solo se dotato di sufficiente esperienza.

c) L’Ente di Controllo del Traffico Aereo.
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46. Durante il volo il corpo umano è sottoposto a vari tipi di accelerazione. Quali sono meglio

sopportate tra quelle positive (testa-piedi) e quelle negative (piedi-testa)?

a) Entrambe in uguale misura.

b) Quelle negative.

c) Quelle positive.

47. Il materiale e la tecnologia con cui sono fabbricati i paracadute di soccorso per il volo libero

garantiscono totale sicurezza per aperture effettuate:

a) A qualsiasi velocità di caduta.

b) A velocità di caduta contenute entro certi limiti indicati dal costruttore.

c) Solo a velocità pari a quelle massime del deltaplano e del parapendio.

48. È consentito volare in nube con deltaplano e parapendio?

a) No, perché non è garantita la separazione da eventuali ostacoli, dal terreno e da altri mezzi e poiché il

disorientamento comporta la possibile perdita del controllo di assetto e velocità.

b) No, perché non è garantita la separazione da eventuali ostacoli e dal terreno, sebbene sia possibile

condurre tali mezzi in condizioni di volo strumentale anche senza l’ausilio di strumenti, data la semplicità di

pilotaggio.

c) Sì, sempre che la nube in questione non si estenda sino ad aderire al pendio o comunque al terreno, nel

qual caso non sarebbe garantita la sicurezza del volo.

49. La quota della tropopausa, intesa come limite superiore della troposfera:

a) è ben determinata, non è variabile e il suo valore è di 12 km.

b) è variabile in funzione delle stagioni e della latitudine, il suo valore oscilla mediamente tra 8 km in

corrispondenza dei poli e 16 km in corrispondenza dell’equatore.

c) è variabile solo in funzione della latitudine, il suo valore è 8 km ai poli e 16 km all’equatore.

50. Che cosa s’intende per fattore di carico?

a) Un fattore numerico capace di indicare quante volte il peso del sistema ala-pilota varia per effetto

dell'accelerazione centrifuga in virata o di altre accelerazioni positive o negative durante le manovre.

b) Un fattore numerico capace di indicare di quante volte aumenta la resistenza aerodinamica in virata per

effetto della forza centrifuga.

c) Un fattore numerico caratteristico di un tipo di deltaplano o parapendio collegato alla robustezza delle sue

strutture verificata in tutti i tipi di manovra in volo.
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51. In base alla classificazione convenzionale delle nubi, sono considerate nubi del livello alto:

a) Altocumuli e Altostrati.

b) Altocumuli e Cumulonembi.

c) Cirri, Cirrostrati e Cirrocumuli.

52. Come s’interviene nel caso che una persona presenti un trauma all’addome?

a) Si provvede a chiamare idonei mezzi di soccorso, mettendola in piedi per alleviarle il dolore.

b) Si provvede a chiamare idonei mezzi di soccorso, evitando di muoverla e di comprimerle l’addome.

c) Si provvede a chiamare idonei mezzi di soccorso, nel frattempo le si praticano massaggi all’addome.

53. Con vento a favore la massima efficienza al suolo è maggiore di quella ottenibile in aria

calma. Sulla polare delle velocità si vede che i migliori risultati si realizzano comunque volando:

a) Ad incidenza maggiore di quella che si utilizzerebbe per ottenere la massima efficienza in aria calma

(velocità all'aria minore).

b) Ad incidenza minore di quella che si utilizzerebbe per ottenere la massima efficienza in aria calma

(velocità all'aria maggiore).

c) All'incidenza che si utilizzerebbe per ottenere la massima efficienza in aria calma.

54. Stiamo volando ad una velocità rispetto al suolo di 60 km/h. C’è una componente di vento a

favore pari a 30 km/h. Se avessimo l’anemometro quanto indicherebbe?

a) 90 km/h.

b) 30 km/h.

c) 40 km/h.

55. Come funziona un variometro?

a) Misura la variazione istantanea della temperatura dell’aria a mezzo di un dispositivo elettronico.

b) Misura le variazioni anche minime di pressione atmosferica a mezzo di un barometro differenziale o di un

sensore elettronico.

c) Misura le variazioni di pressione atmosferica a mezzo di un barometro a colonna.
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56. La resistenza indotta varia al variare della velocità?

a) Sì, aumenta all'aumentare della velocità.

b) No.

c) Sì, diminuisce all'aumentare della velocità.

57. In presenza di vento meteorologico, come si esegue una virata di 360° la cui traccia al suolo

sia più possibile circolare?

a) Variando opportunamente l’inclinazione dell’ala durante la virata in funzione della deriva dovuta allo

spostamento dell’aria rispetto al suolo.

b) Accentuando l’inclinazione laterale dell’ala durante la fase della virata con vento in prua.

c) Diminuendo l’inclinazione laterale dell’ala durante le fasi della virata con vento al traverso.

58. Si può diminuire la resistenza aerodinamica sino a ridurla a zero in volo?

a) Sì, variando opportunamente l'angolo d'incidenza.

b) Sì, in almeno due modi

c) No

59. In termica decide il senso di rotazione:

a) Il pilota che per primo entra nella corrente ascensionale stabilisce il senso di rotazione.

b) Il pilota con meno esperienza deve avere la precedenza.

c) 3. si vira verso destra alla presenza di cumulo e verso sinistra in caso contrario.

60. Che cosa può misurare l'anemometro durante un volo?

a) È lo strumento che in volo misura la velocità all’aria.

b) È lo strumento che in volo misura la velocità al suolo.

c) È lo strumento che in volo misura la velocità verticale.

61. Qual è, tra questi, il modo migliore per accompagnare un infortunato con una lesione

leggera in grado di camminare?

a) Procurandogli un paio di stampelle.

b) Portandolo a spalle.

c) Mettendosi al suo fianco, dal lato della lesione e cingendogli la vita con il braccio, se possibile.
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62. In quali situazioni l'uso di un variometro può essere di grande aiuto per la sicurezza in volo?

a) Ad esempio, volando con copertura nuvolosa o sotto un cumulo, le indicazioni del variometro ci possono

aiutare a capire se c'è aspirazione e se è il caso o meno di affrettare la discesa verso l'atterraggio o dirigersi

verso zone non soggette al fenomeno.

b) Nel volo di dinamica, in quanto ci aiuta a capire dove si sale meglio, permettendoci di prolungare il volo

senza rischi.

c) Non è uno strumento da considerare utile ai fini della sicurezza del volo, ma solo come ausilio per il

veleggiamento.

63. È possibile affermare che il Nord geografico coincide con il Nord magnetico?

a) Sì.

b) Dipende dalle stagioni dell’anno.

c) No.

64. Una delle caratteristiche delle nubi lenticolari è:

a) La tipica forma a sezione aerodinamica, simile a quella di una mandorla.

b) Il loro sviluppo verticale, nettamente superiore a quello orizzontale.

c) La velocità di spostamento della nube.

65. Decidiamo di sostituire i maillons dell’imbrago con moschettoni. Avremo cura di:

a) Verificare che questi ultimi siano omologati e provvisti di ghiera a vite o a scatto.

b) Verificare che questi ultimi siano montati correttamente.

c) Usare moschettoni di tipo leggero per non appesantire l’imbrago stesso.

66. La sequenza di interruzione di un decollo in parapendio dovrebbe essere:

a) Interrompere al più presto la corsa e qualora possibile frenare completamente l’ala.

b) Frenare opportunamente l’ala onde utilizzarla come dispositivo di arresto aerodinamico, ed interrompere

gradualmente la corsa.

c) Interrompere gradualmente la corsa per non inciampare, senza badare all’ala dal momento che comunque

non si andrà in volo.
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67. Volendo sfruttare al meglio le prestazioni del parapendio, sarà opportuno che il pilota

esegua virate utilizzando il peso e successivamente:

a) Rilasci entrambi i freni per poi trazionare quello interno alla virata.

b) Rilasci, se trazionato, il freno situato dalla parte opposta al senso di virata per poi modulare l’inclinazione

con entrambi i comandi.

c) Trazioni il freno interno per impostare la massima inclinazione.

68. Come si eseguono le virate in dinamica di pendio ed in prossimità dello stesso, se si vuole

avere il miglior rendimento garantendosi il massimo della sicurezza?

a) Eseguendo virate strette di 360° nel punto in corrispondenza del quale è massima l’ascendenza.

b) Eseguendo lunghi “otto” con inversioni di 180° ad alti angoli di inclinazione per rimanere in virata meno

possibile.

c) Utilizzando la tecnica “a granchio” che consente di eseguire degli “otto” sul pendio evitando di assumere

elevati angoli di rollio.

69. È più preoccupante un taglio sulla superficie del parapendio in corrispondenza:

a) Della parte anteriore centrale dell’estradosso.

b) Della parte posteriore laterale dell’estradosso.

c) Della parte posteriore laterale dell’intradosso.

70. Che cos’è l’altimetro?

a) È lo strumento che misura sempre la distanza di un apparecchio dal suolo.

b) È lo strumento che misura la velocità verticale di un apparecchio.

c) È lo strumento che misura l’altitudine di un apparecchio rispetto ad un punto noto come, ad esempio, il

livello del mare.
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Schema Risposte

Confronta le risposte fornite con il seguente schema e segna il tuo punteggio!

 01:   C  02:   B  03:   A  04:   B 

 05:   A  06:   B  07:   A  08:   C 

 09:   A  10:   B  11:   A  12:   A 

 13:   B  14:   C  15:   A  16:   C 

 17:   B  18:   A  19:   B  20:   A 

 21:   B  22:   A  23:   B  24:   B 

 25:   B  26:   B  27:   A  28:   C 

 29:   B  30:   C  31:   B  32:   B 

 33:   A  34:   B  35:   A  36:   C 

 37:   B  38:   B  39:   C  40:   A 

 41:   C  42:   C  43:   A  44:   C 

 45:   A  46:   C  47:   B  48:   A 

 49:   B  50:   A  51:   C  52:   B 

 53:   A  54:   B  55:   B  56:   C 

 57:   A  58:   C  59:   A  60:   A 

 61:   C  62:   A  63:   C  64:   A 

 65:   A  66:   B  67:   B  68:   C 

 69:   A  70:   C 
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Modulo risposte

Utilizza questo modulo per segnare le tue risposte

 01:  02:  03:  04: 

 05:  06:  07:  08: 

 09:  10:  11:  12: 

 13:  14:  15:  16: 

 17:  18:  19:  20: 

 21:  22:  23:  24: 

 25:  26:  27:  28: 

 29:  30:  31:  32: 

 33:  34:  35:  36: 

 37:  38:  39:  40: 

 41:  42:  43:  44: 

 45:  46:  47:  48: 

 49:  50:  51:  52: 

 53:  54:  55:  56: 

 57:  58:  59:  60: 

 61:  62:  63:  64: 

 65:  66:  67:  68: 

 69:  70: 
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